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Quaresima e Parola
Lettera del Parroco

Vieni, Santo Spirito 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto; 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura riparo, 
nel pianto conforto. 
O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.
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Anche quest’anno ci ac-
cingiamo ad entrare nel
periodo l i turgico della
Quaresima.
Non illudiamoci, fuori di
noi tutto procederà se-
condo il solito ritmo: si al-
lungheranno le giornate,
il clima diventerà più mite,
ogni giorno avrà le sue
mille occupazioni, ma po-
co, per non dire niente, ci
ricorderà che sta per ini-
ziare la Quaresima.
Eppure se scegliamo di
entrare in questo tempo,
se decidiamo di viverlo,
ci verrà data una nuova
occasione per scoprire il
cuore di Dio, per vivere
veramente la nostra vita.
È il profeta Isaia, inviato
da Dio al suo popolo, a
suggerirci il cammino da
fare:
“Porgete l’orecchio e ve-
nite a me,
ascoltate e voi vivrete”.
(Is. 55, 3)
Prima di ogni altra cosa
siamo invitati all’ascolto,
si tratta di ascoltare il no-
stro Signore Dio, perché
chi ascolta la Parola potrà
vivere.

Senza l’ascolto della sua
parola non è possibile la
preghiera, non è possibile
conoscere Dio e la sua
volontà, non è possibile
capire il senso del bene e
del male, della vita e della
morte.
Anche perché, come dice
il Signore: 
“i miei pensieri non sono i
vostri pensieri,
le vostre vie non sono le
mie vie”. (Is. 55, 8)
Dunque la prima condi-
zione per orientarci e con-
vertirci a Dio è ascoltare i
suoi pensieri e le sue vie.
Noi non conosciamo la vi-
ta, noi non siamo buoni,
noi non possiamo sapere
la verità se viviamo lonta-
ni da Te Signore.
Ma se in questa Quaresi-
ma ci raccoglieremo nel-
l’ascolto riscopriremo i
segni della tua presenza,
ritroveremo la forza per
respingere il male, rinno-
veremo il nostro assenso
al Signore.
Diamo fiducia a questa
Parola, crediamo a quanto
promette, consegniamoci
alla sua forza perché:

“così sarà della parola
uscita dalla mia bocca:
non ritornerà a me senza
effetto,
senza aver operato ciò
che desidero
e senza aver compiuto
ciò per cui l’ho mandata”.
(Is. 55, 11)
L’invito che ci facciamo è
quello di scegliere e di cu-
stodire uno spazio di
ascolto della Parola. 
Non concludiamo la gior-
nata senza aver ascoltato
almeno un brano della
Parola di Dio.
Ogni giorno la Liturgia
propone una Parola trat-
ta dal le Scr i t ture che
sprona, consola, taglia,
penetra e sempre rivela
qualcosa di Dio e di noi
stessi.
In Chiesa o in Ufficio par-
rocchiale, ogni settimana,
potrete ritirare il foglietto
con i riferimenti dei testi
biblici per ogni giorno del-
la Quaresima.
E allora, a tutti voi auguro
una buona Quaresima di
ascolto.

Don Marco Di Matteo

A don Gianfranco Carlucci

Pellegrinaggio in Polonia
Dal 1° al 4 giugno 2009

Con  molta gioia abbiamo
partecipato il 13 dicembre
scorso all ’ ingresso da
parroco di don Gianfran-
co Carlucci nella Parroc-
chia a lui affidata, la chie-
sa di  Santa Giovanna An-
tida in Moncalieri. Sarà
che avendo anche noi un
figlio prete sentiamo in
modo particolare di fe-
steggiare ogni avveni-
mento che riguarda i no-
stri giovani sacerdoti.
Di questi tempi, in cui gior-
nali e televisioni tentano di
presentare le persone che
frequentano la Chiesa co-
me fossero mosche bian-
che, incontrarsi in un’as-

semblea così numerosa di
fedeli, composta dagli ami-
ci, dai conoscenti e dalle
tante persone che  don
Gianfranco ha saputo con-
quistare nel suo breve mi-
nistero sacerdotale, è una
bella sensazione.
Nella chiesa stracolma ab-
biamo avuto modo di par-
lare con alcuni fedeli della
parrocchia dei S.S. Ber-
nardino e Brigida di Lu-
cento e della parrocchia
del Patrocinio di San Giu-
seppe dove don Gianfran-
co ha prestato servizio co-
me vice Parroco: rimpian-
gono di non averlo più con
loro. Ci piace ricordare

che don Gianfranco è cre-
sciuto nella nostra comu-
nità: è l’ultimo consacrato
avviato alla missione sa-
cerdotale dal nostro ama-
to parroco don Ugo. 
Complimenti don Gian-
franco! Se il Cardinale ti
ha affidato, così giovane,
la responsabilità di una
Parrocchia, vuol dire che
ha apprezzato le tue doti,
affidandoti una comunità
viva e bene avviata.
Siamo certi che sarai al-
l’altezza di compiere be-
ne la tua missione pasto-
rale.

Anna e Dario Rivella

Mirafiori SudMirafiori Sud

Calendario
della Quaresima

Mercoledì 25 febbraio LE CENERI
Ore 8,30, 18,00
e 21,00 Sante messe con l’imposizione delle Ce-

neri.
Ore 10,30 Rito delle Ceneri con gli ammalati del

Valletta.
Ore 17,00 Rito delle Ceneri con i ragazzi del cate-

chismo.

Domenica 1° marzo I di QUARESIMA
Ore 15,00 Ritiro comunitario in parrocchia.

Domenica 8 marzo II di QUARESIMA
Ritiro Gruppo 3° Media e 1° Superiore

Martedì 10 e Mercoledì 11 marzo
Ore 15,30 Esercizi Spirituali per anziani in parrocchia

Giovedì 12 Marzo
Ore 15,30 Incontro Diocesano del Vescovo con gli

anziani a Maria Ausiliatrice

Sabato 14 e Domenica 15 marzo
Ritiro Spirituale Gruppo Giovani

Domenica 15 marzo III di QUARESIMA
Ore 11,15 Presentazione Gruppo Fidanzati;
ore 16,30 Ora di adorazione eucaristica

Sabato 21 e Domenica 22 marzo
Ritiro gruppo 3° superiore

Domenica 22 marzo IV di QUARESIMA
Giornata Caritas Diocesana
Ritiro Gruppo 4° superiore

Domenica 29 marzo V di QUARESIMA
Ritiro Gruppo di 2° superiore

Domenica 5 aprile delle PALME
e della PASSIONE DEL SIGNORE

Durante tutte le Messe distribuzione e benedizione
dei rami di ulivo
Ore 9,30 Processione dell’ingresso di Gesù a

Gerusalemme.

La nostra parrocchia
sarà pellegrina in Polo-
nia a Cracovia, Czesto-
chowa e Auschwitz.
Il viaggio si svolgerà in
aereo, con partenza e
arrivo dall’aeroporto di
Caselle, e durerà 4
giorni. L’itinerario pre-
vede la visita di Craco-
via e della sua Catte-
drale Gotica dedicata
a San Venceslao; la vi-
sita alle spettacolari
Miniere di sale; la visi-
ta all’ex campo di con-
centramento di Au-
schwitz; la visita al
Santuario di Jasna Gora a Czestochowa.
La quota di partecipazione si aggira sui 700 Euro.
Ulteriori informazioni e iscrizioni presso l’Ufficio Par-
rocchiale.
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Consiglio Pastorale Parrocchiale

Alcune foto dalla nostra Comunità

Ha unito in matrimonio:
LA BARBERA Paolo – FRAIETTA Concetta

Ha presentato alla misericordia del Si-
gnore:
DI GIA’ Mauro di anni 85, LOMBARDOZZI Arnaldo
di anni 45, FILIPPONE Antonina ved. De Santis di
anni 66, CAPUTO Raffaella di anni 43, FIORINO
Domenico di anni 78, PRANDINA Maria Maddale-
na ved Sacco di anni 97, SARACCO Ugo di anni
70, SETTEMBRINI Mauro Gaetano di anni 88,
HENRIET Gustavo di anni 77, CAMPOLIETI Maria
in Pernumian di anni 67, GIORDANA Anselmo
Giovanni di anni 82, PROVERA Riccardo di anni
80, SABATINO Annunziata ved. Mari di anni 94,
BAROSSO Laura ved. Squizzato di anni 84, CIC-
CIARELLO Maria ved. Palermo di anni 75,

MORRA Bruno di anni 66.

La nostra Comunità

• Nella cappella delle messe feriali, tutti i giorni,
esclusa la domenica alle ore 7,15 preghiera delle
Lodi e alle ore 18, 30, esclusi sabato e domenica,
preghiera dei Vespri.
• Nella cappella, le messe feriali saranno precedu-
te da un ora di preghiera personale in cui è possibi-
le pregare con i testi della messa del giorno.
• Al Mercoledì, dal 4 marzo al 1° aprile, alle ore
21,00 scuola di preghiera sulla Parola di Dio guida-
ta da don Gianpaolo, don Marco e don Sandro.
• Al Giovedì pomeriggio dalle ore 15,00 alle ore
18,00 preghiera di adorazione eucaristica.
• Al Venerdì pomeriggio, dal 6 marzo al 3 aprile, in
chiesa alle ore 15,00 preghiera della Via Crucis.
• Al Venerdì pomeriggio, dopo la Via Crucis fino alle

ore 18,00, e al sabato mattina, dalle 9,00 alle 12,00
disponibilità di un prete per la confessione.

Appuntamenti di preghiera
quaresimali

L’incontro del Consiglio
Pastorale Parrocchiale
del 02/12/08 ha inizio
con una riflessione su un
brano della Lettera di S.
Paolo ai Corinzi (2Cor.
8,1-15).
La Caritas Italiana nasce
nel 1971 per volontà della
Conferenza Episcopale
Italiana, che intende con
questo organismo pro-
muovere, potenziare e
coordinare le attività cari-
tative in Italia. Nel 1980
viene istituita la Caritas
diocesana di Torino. 
La Caritas della nostra
Parrocchia si muove ispi-
randosi alle linee guida
suggerite dalla Diocesi
che sono:
– l’animazione alla Ca-
rità, affidata ad una Com-
missione pastorale che
ha il compito di sensibiliz-
zare e stimolare la comu-
nità cristiana alla testimo-
nianza della Carità, rile-
vare i bisogni dei più po-
veri, collaborare con gli
enti locali e diocesani;
– il servizio diretto di con-
divisione con chi vive il di-
sagio, attuato attraverso
l’ascolto e l’indirizzo ad
Enti specifici, l’attività di

accoglienza e accompa-
gnamento personale, il
sostegno e l’intervento di-
retto sui bisogni dei più
poveri.
La Commissione Caritas
deve essere unita al Con-
siglio Pastorale, ricono-
sciuta dalla comunità ed
avere nel Parroco il riferi-
mento basilare.
La Caritas Parrocchiale
viene istituita nel 2002 e
diventa operativa, dopo
un corso di formazione
per i volontari che ne fan-
no parte, nel novembre
del 2004.
La Commissione Caritas:
– tiene conto delle realtà
caritative già presenti in
Parrocchia come la San
Vincenzo, l’assistenza do-
miciliare prestata dalla
Suora ed il volontariato
presso il dormitorio di Stra-
da Castello di Mirafiori e
dell’Ufficio Pio San Paolo;
– anima la giornata di so-
lidarietà parrocchiale;
– rende note le attività ca-
ritative mediante articoli e
bilancio economico an-
nuale;
– individua un suo rappre-
sentante presso il CPP.
Il Centro di ascolto:

– amministra le offerte
della domenica di solida-
rietà;
– fa fronte a criticità straor-
dinarie (sfratti, cure medi-
che ecc.).
Sulla base dell’esperien-
za maturata in questi 4
anni di attività si è conve-
nuto che, ferme restando
le linee guida della Cari-
tas Diocesana e tutte le
attività caritatevoli pre-
senti in Parrocchia, fosse
necessario rivedere le
modalità di intervento del-
lo sportello di ascolto. Le
crescenti richieste di aiu-
to, determinate anche
dalla criticità economica e
sociale del momento, la
difficoltà di conoscere in
tempi brevi le reali neces-
sità e la scarsità delle ri-
sorse per far fronte a tali
richieste, hanno indotto
una riflessione e la formu-
lazione di un nuovo pro-
gramma per l’anno 2008-
2009.
Pur rimanendo dunque
valida la volontà di creare
occasioni di incontro ba-
sate sulla relazione per-
sonale, la finalità di soste-
nere cammini di impegno
e responsabilità, le condi-

zioni di assistere persone
appartenenti alla Parroc-
chia, si è reso necessario
valutare le priorità di inter-
vento, anche allo scopo di
non sostituirsi alle Istitu-
zioni, e si è deciso di va-
riarne le modalità:
– non ricevendo più le
persone ad orari fissi, ma
su appuntamento e su se-
gnalazione del Parroco,
mantenendo dunque atti-
vo il Centro di Ascolto ma
non lo sportello;
– proponendo un cammi-
no di accompagnamento
personale basato sulla
reciprocità e responsabi-
lità, per un tempo limitato
ed escludendo le situa-
zioni croniche;
– non erogando aiuti in
denaro, se non in casi
particolari esaminati dalla
Commissione;
– istituendo giornate di
“Solidarietà Parrocchiale”
solo in casi straordinari e
mirati.
Si è stabilito di attuare
queste nuove modalità di
intervento per un anno,
per poi sottoporle a verifi-
ca e valutarne l’utilità.

Roberta Callegari

Gruppo giovani:
una realtà che rinasce

In un contesto attuale di
secolarizzazione, in cui
molti dei nostri contempo-
ranei pensano e vivono
come se Dio non esistes-
se o sono attratti da forme
di religiosità irrazionali, di-
venta sempre più impor-
tante riaffermare il con-
cetto di fede come una
decisione personale che
impegna l’esistenza nella
sua totalità. 
Non fermarsi allo strato
superf iciale di ciò che
accade nel la nostra
realtà richiede un note-
vole impegno e un di-
spendio di  energia e
tempo. Tuttavia, proprio
in una prospettiva rivolta
al futuro che vede i gio-
vani di oggi protagonisti
della società di domani,
diventa necessario “in-
vestire” su di loro, cioè
offrire  opportunità di for-
mazione personale, di

crescita e di sviluppo del
potenziale umano e spi-
rituale che recano dentro
di sé.
In quest’ottica si pone la
proposta di Don Marco e
Don Sandro rivolta a noi
giovani della Parrocchia
Santi Apostoli, in conti-
nuità con le precedenti
esperienze att ivate in
collaborazione con le al-
tre parrocchie dell’Unità
Pastorale 21. Durante il
pr imo incontro,  dopo
aver vagliato alcuni ar-
gomenti che avremmo
voluto approfondire, ab-
biamo scelto di trattare il
tema del Male e del Pec-
cato, esplicitando la ri-
chiesta di partire dalle
Scritture per cercare di
andare oltre quelli che
normalmente percepia-
mo come divieti, precetti
e antiche formalità, che
sovente ci allontanano

dalle posizioni ufficiali
della Chiesa.
L’uomo, creato a immagi-
ne e somiglianza di Dio, è
capace di una relazione
con Lui che si infrange nel
momento in cui l ibera-
mente egli accetta il pec-
cato. La nostra società ci
impone modelli, compor-
tamenti, idee e guida la
nostra volontà a deside-
rare ciò che ci sembra
gradevole, ma che spes-
so è insidioso: il peccato,
che è seducente, domina
l’uomo e impedisce l’u-
nione profonda con il Si-
gnore.
Il Gruppo Giovani diventa
quindi un luogo di dialo-
go, in cui è possibile con-
frontarsi liberamente sui
propri dubbi e perples-
sità, per giungere ad una
lettura più cosciente e re-
sponsabile delle parole
assorbite in tanti anni di

cammino di fede. È un in-
vito a riflettere, a esprime-
re le nostre opinioni e ad
esaminare aspetti della
fede che difficilmente si
affrontano in altri ambiti. 
In noi giovani cresce il bi-
sogno spirituale di dare
una risposta alle grandi
domande sul senso della
vita e a predisporci all’in-
contro con il Signore, ma
talvolta ci è difficile accet-
tare incondizionatamente
ciò che la dottrina impone
ai fedeli. È, quindi, per noi
un dono poter condivide-
re una parte del cammino
verso la nostra maturità
umana e spirituale, ac-
compagnati da chi, come
Don Marco e Don San-
dro, per conoscenza ed
esperienza, è in grado di
guidarci, in un clima inti-
mo e familiare.

Elisa Barberis

Due momenti della festa dell’8 dicembre scorso Ecco il nuovo furgone della Parrocchia

Quaresima di fraternità
Progetto stabilizzatori di tensione in India,
villaggio rurale di Nayampalli, Andhra Pradesh

Il tempo della Quaresima è anche un tempo in cui sia-
mo sollecitati alla condivisione e alla solidarietà.
Anche se non attraversiamo un periodo di stabilità eco-
nomica non possiamo dimenticare le numerose fami-
glie che vivono prive dei generi fondamentali per la salu-
te e lo sviluppo. Quest’anno la nostra Quaresima di soli-
darietà andrà a sostenere un progetto missionario del-
l’India. Il progetto, proposto dalle suore di San Luigi,
consiste nella costruzione di un laboratorio artigianale
per la formazione di giovani donne che imparano e poi
lavorano per l’assemblaggio di stabilizzatori di tensione.
Il costo complessivo del progetto è di 8.926,00 Euro.
Sarà possibile consegnare la nostra offerta durante le
celebrazioni del Venerdì Santo, il 10 aprile prossimo.
Il nostro contributo sia espressione di generosità e al-
truismo.


